
Ritiro per i genitori della prima comunione 
 

In ascolto della Parola di Dio:    Luca 24:13-53 

I discepoli di Emmaus 

13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante 
circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus,14 e conversavano di tutto quello che 
era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.17 Ed egli disse loro: 
«Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col 
volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in 
Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19 Domandò: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere 
e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse 
lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al 
sepolcro 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro 
e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25 Ed egli disse loro: 
«Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non bisognava che il Cristo 
sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E cominciando da Mosè e da 
tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28 Quando furono vicini 
al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi 
insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». Egli entrò per 
rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla 
loro vista. 32 Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre 
conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 33 E partirono 
senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, 34 i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone». 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 

 
Domande per la riflessione personale: 
 
- Oggi il Signore Gesù, il Risorto, si affianca a te, quali sono le amarezze, gli sfoghi, 
le preoccupazioni che gli devi dire perché li stai provando in questo tempo della 
tua vita? 
 
 
- Cosa provi dentro di te alla vigilia della prima comunione di tuo figlio (o di tua 
figlia)? 



In ascolto di una canzone: Combattente  - Fiorella Mannoia 

  Forse è vero 

  Mi sono un po' addolcita 

  La vita mi ha smussato gli angoli 

  Mi ha tolto qualche asperità 

Il tempo ha cucito qualche ferita 

E forse tolto anche ai miei muscoli 

Un po' di elasticità 

Ma non sottovalutare la mia voglia di lottare 

Perché è rimasta uguale 

Non sottovalutare di me niente 

Sono comunque sempre una combattente 

È una regola che vale in tutto l'universo, Chi non lotta per qualcosa ha già comunque 

perso E anche se la paura fa tremare Non ho mai smesso di lottare 

Per tutto quello che è giusto 

Per ogni cosa che ho desiderato 

Per chi mi ha chiesto aiuto 

Per chi mi ha veramente amato 

E anche se qualche volta ho sbagliato a qualcuno Non mi ha ringraziato mai 

So che in fondo Ritorna tutto quel che dai 

Perché è una regola che vale in tutto l'universo 

Chi non lotta per qualcosa ha già comunque perso 

E anche se il mondo può far male 

Non ho mai smesso di lottare 

È una regola che cambia tutto l'universo 

Perché chi lotta per qualcosa non sarà mai perso 

E in questa lacrima infinita 

C'è tutto il senso della vita 

È una regola che vale in tutto l'universo 

Chi non lotta per qualcosa ha già comunque perso 

E anche se il mondo può far male 

Non ho mai smesso di lottare 

È una regola che cambia tutto l'universo 

Perché chi lotta per qualcosa non sarà mai perso 

E in questa lacrima infinita 

C'è tutto il senso della mia vita 

Compositori: Federica Abbate / Alfredo Rapetti 

Domande per la riflessione: 



 
Che cosa ti colpisce maggiormente di questa canzone? 
 
 

CONCLUSIONE: 
 

LA DOMENICA, IL RICEVERE L’EUCARISTIA, IL FARE LA COMUNIONE  
NON E’ SOLO UNA COSA FATTA UNA VOLTA PER SEMPRE. AL 

CONTRARIO CON LE DOVUTE DISPOSIZIONI E’ IMPORTANTE 
RICEVERLA OGNI DOMENICA. NON E’ PER I BRAVI E PER I PERFETTI. 

SAN TOMMASO D’ACQUINO CHIAMA L’EUCARISTIA “IL PANE DEL 
CAMMINO”. ALLORA SE GUARDI IN QUESTO MODO LA PRIMA 

COMUNIONE DI TUO FIGLIO/A TI ACCORGI CHE L’APPUNTAMENTO 
DELLA DOMENICA PER RICEVERE IL CIBO DEL VANGELO E IL 

CORPO DEL SIGNORE DIVENTANO UN’ESIGENZA, UN AIUTO PER 
CONTINUARE LE TUE BATTAGLIE, LE TUE AMAREZZE, LE FATICHE 

DELLA VITA, MA ANCHE PER CONTINUARE AD AVERE LA FORZA PER 
VIVERE SECONDO LA LOGICA DI GESU’ CHE è QUELLA DEL 

VANGELO 
 

ti senti di scrivere una lettera per tuo figlio/a.? 
La puoi scrivere singolarmente o in coppia. 

Glieli puoi dare nei prossimi giorni oppure puoi leggerla 
direttamente a Dio con la certezza che quello che gli vorrai dire gli 

arriverà: 
 
Carissimo/a,………………………………... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


